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8 O.x x A a I O LEGGI E DECR.ETI

PARTE UPFICIALB

Elesioni poutiohe i Yotazione del giorno 13 maggio 1888 - Leggi
e dooreti: Legge num. ð392, (Serie 3'), colla qual¢ is provincia
di Potensa, Mantova e Verona sono autorissate ad eccedere il li-
mile medio det centesimi addizionali maggiunto nel triennio1884-
8ð-86 - 8. dooreto n. ð401, (Berie 3·), che convoca il 2' Col-
legio elettorale di Messina, per il giorno 3 giugno, a/]Inchè pro-
ceda alla elezione di un deputaro-R. decreto n. MMDCCCCXYII
(ßerte 3', parte supplementare), che scioglie le Amministrazioni
della Congregazione di Carità e del Monte framentario di Ruvo
del Monte (Potenza} - R. decreto numero MMDCCCCXYIII,
(ßerie 8', parte supplem.), che erige in Corpo morale il Pio Istituto
Elemosiniero Pavolini in ßiena, approvandone lo ßtatuto orga-
nico - Regio decreto num. MMDCCCCXZI (Berie 36, parte sup-
plem¢ntare), che autorizza il comune di Gabbioneta (Cremona) ad
invertire in distribuzione di elemosine, la ren4tga .,delPio Legata
Fiorini - Decreto Emisteriale col quale sì þs'ano i giorni
is cui geranno luogo le prove scritteper gli esami di promozione
af gradi di primo segretario e di consigliere di prefettura-Mi-
nistero delPInterno : Disposizioni fatte nel personale dell' Am-
Mainistfazione carceraria - Ministero dello Finanse: Disposi-
stoist falde nel persosiale dell'Amministrasione ßnanziaria - Mi-
nistero della Guerra: Disposizioni fatto nelpersonale dipendente
- Minintero della letrusionePubblica: Nomina asocie distinte
della R. Accademia di 8. Cecilia-Ministeroldell'Interno : Bol-
lettino numero 17 sullo stato sanitario del bestiamo dal 23 al 29
aprile - Direzione Generale del Debito Pubblico : Rettigche
d'intestazioni - concorsi.

Il stemero 6808 (Serie 86) della Raccolta u//totale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene la seguénte legge :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:-

Articolo unico.
Le amministrazioni provinciali di Potenza, Mantova, e

Verona sono autorizzate ad eccedere, con la sovrimposta
di tributi diretti inscritta nei rispettivi loro bilanci del 1888,
il limite medio dei centesimi addizionali raggiunto nel trien-
nio 1884-85-86, applicandola nelle proporzioni seguentí:
Potenza, in ragione di. centesimi 86 per ogni lira d'im-

posta principale, col prodotto presuntivo di L. 9,008,792 13.
Mantova, in ragione di centesimi 47,10861, col prodotto

di L. 1,045,763 20.
Verona, in ragione di centesimi 57, col prodotto pre-

suntivo di L. 1,201,286 83.

Ordiniamo che. Ia presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 3 maggio 1888.

UMBERTO.
PARTE NON UFFICIALE Oggspy,

Camerà det deputati: Beduta del giorno 14maggio1888- zwegranmi A. MaorarAxx.
delfAgensis Stefant- I.istino ugoiale daua Borsa di Ronsa- Visto, li Guardasigilli : ZANARDELLI.

PARTE UFFICIALE Il Numero 6408 (Serie 36) della Raccoua ufgeiale delle leggi o
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
ELEZIONI POLITICHE per grasia di Dio e per volontà della Nazione

- RE D'ITALIA
Yogazione del 18 maggio 1888. Visto il Messaggio in data 9 maggio 1888 col quale

2 Collegio di Novara. - Elettori inscritti 35f/8 -- Votant! 9280
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò

- litarcljesq ingegnere Vincenzo Ricci, ebbe voti 6223 - Avvo-
.

cato Luig! Guelpa, voti 971 - Voti dispersi o null! 384. Eletto essere vacante uno dei seggi di Deputato al Parlamento
RiccL . assegnati al 2• Collegio di Messina ;
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Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica M set-

tembre 1882, n. 999 ;

Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari dell'In-
terno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 2· Collegio elettoraleAi Messina-6 convocato pel giorno

3 giugno prossimo affinchò proceda all'elezione di uno dei
quattro Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconds votazione, essa avrà luogo il

giorno 10 successivo.

Ordiniamo che il presente Decreto munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi e
dei decreti del Regno 41talia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo.osservare.

Dato a Roma, addi 13 maggio 1888.

UMBERTO. '

CRISPI.
Visto, li Guardasigilli: ZANARDELLI.

11 Numero IIIIBCOOOKVII (Serie 3a, parte supplementare
della Raccolta to//lciale delle leggi e dei decreli del Regno contiene
il segaente decreto :

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth deRa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pe gli Alfari dell'Interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri;
Visti gli atti relativi alle Amministrazioni della Congre-

gailorie dilCarità è del Monte framentario di Ruvo del
Mòiite (Potenzà), ,dai, iguali risulta che, per fatto dei com.

ponenti le Amministrazioni stesse, esse versano nel più
deplorevole disordine:
Visto il voto della Deputazione provinciale in data 5 feb-

braio prossimo passato per lo scioglimento delle predette
Amminintrazioni;

.

Visto l'árticolo 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

e Abbianio decretato e decretiámo :
Le Amministrázioni della Congregazione di Carità. e del

Monte frumentario di Ruvo del Monte sono disciolte, e la
loro temþoranei gestione è afndata ad un delegato stra-

ordinario, da nominarsi dal Prefetto della provincia, con

l'incarico di provvedere al riordinamento delle Ammini-
strazioni stesse entro il termine più breve.

Ordiniamo che .il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italiä, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare. .

Dato a Roma, addi 8 aprile 1888.

UMBERTO

Omset.
Visto, a Guardasigim: zwannu

Il Numero HNDOOOCIVIII (Serie 3a parte suppl.) della

Raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testamento olografo 31 maggio 1ŠŠ&, nei Ÿðýti
Del Puglia, con cui il fu cav. avvocato Agostino Pavolini
istitui e deputò alla perpetua amministrazione dei capitali
e redditi del suo patrimonio la Società di Esecutori äi Pie
Disposizioni in Siena, all'oggetto di erogare le rendite del

patrimonio stesso in intenti caritatevoli, mercè la fonda·

zione di un'Opera Pia od Istituto Elemosiniero, avente per
iscopo di elargire sussidii agli inabili al lavoro per infer-

mità o vecchiaia, soccorsi a coloro che, abili al lavoro ed
atti ad intraprendere una onorata professione, sono privi
di mezzi per iniziarvisi e proseguire, premii alla virtù, al
coraggio e al valore di coloro che con rischio della vita

abbiano salvato altri dal pericolo di perderla, ed infine

sussidii alle persone e famiglie, a qualunque provincia del
Regno appartengano, che si trovino ridotti a miseria per

qualche pubblico infortunio ,
Vista l'istanza a Noi prodotta in data 24 giugno 1885

dall'esecutore testamentario del defunto cav. Pavotini per
ottenere l'autorizzazione ed accettare la eredità e la ere-

zione di questa in Corpo morale;
Vista la'conforme deliberazione 6 marzo 1886 della So-

cietà di Esecutori di Pie Disposizioni;
Visto il disegno di Statuto organico per l'Istituto Ele-

mosiniero Pavolini, redatto a cura della speciale Commis·
sione di soveglianza istituita dal fondatore ;
Visti l'inventario della eredità e gli a,tti relativi all'accer-

tamento della consistenza patrimoniale di essa, da cui
risulta che il valore caphalè dei beliijëvgiti a fcò o di
beneficenza ascende alla somma di lire 19$,750 50 depu-
rata di passività ;
Viste le deliberazioni 8 luglio 1885 e 31 marzo 1886

della Deputazione provinciale di Siena;
Visti gli articoli 15 n. 3 e 25 della legge 3 agosto 1862,

n. 753 ed unico della legge 5 giugno 1850, n. 1037, non-
chè il R. decreto 26 giugno 186&, n. 1817;
Udito il parere del Consiglio di Stato';
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Società di Esecutori di Pie Disposizioni in Siena è

autorizzata ad accettare la eredità lasciata dal fu cav. av-
vocato Agostino Pavolini con testamento 31 maggio 1884

per la fondazione di un Pio Istituto Elemosiniero.

Art. 2.
Il Pio Istituto Elemosiniero Pavolini è eretto in Corpo

morale, e sarà governato in base allo Statuto organit:o
suddetto in data 10 marzo 1888, composto di quattordici
articoli, che viene da Noi approvato, e sarà d'ordine Nostro
munito d'autenticazione dal Ministro proponente.
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Ordiniamo the il presente decreto, Itmnito det sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dató a Roma, addi 8 aprile 1888.

UMBERTO.
ORIBÈt.

Visto, AUsècTáfiëliff: ZanAñDELLI.

A Numero BEMBOOCOKIK (Serie 3*, parte supplementare)
della Èaccolia W//fófklé delle leggi e dei decreti del Re¢no contiene
di segu•nte deereto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
_per gli Affari dell'Interno, Presidente del ConsigliodeiMi-
nistri;
Veduta la deliberazione 14 agosto 1887 del Consiglio

comunale di Gabbioneta (Cremona), con cui si propone
d'invertire la rendita annua del Pio Legato Fiorini, am-
ministrato da quella Congregazione di Carità, in distribu-
zione di elemosine in denaro a beneficio dei poveri di
quel comune, da aver luogo per un terzo nel giorno 19
marzo di ciascun anno e per gli altri _due terzi della ren-

dita, volta per volta a seconda del bisogno ;
Veduto il testamento 15 ottobre 1849 del fu Giuseppe

Fiorini, secondo le cui disposizioni la rendita stessa do-
veva essere invece erogata nella distribuzione, ogni anno
nel giorno 19 marzo, di 50 staia di grano turco ;
Veduta la corrispondente deliberazione 5 gennaio 1888

de11a Deputazione provinciale di Cremona ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È autoriz2ata la inversione del Pio Legato Fiorini in
Gabbioneta (Cremona) per la distribuzione della sua ren-

dita in dentro a beneficio dei poveri di quel comune, se-
condo là þroposta fatta con la succitata deliberazione quat-
tordici agosto milleottocentottantasette del Consiglio co-

munale.

Ordiniamo che 8 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato 11 Roma, addi 12 aprile 1888.

UMBERTO.

Oman.

Visto, 15 Guardasigilli: &MIDELLI.

IL MINISTRO

Segretario di Stato per gli Affari dell'Interno
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto il Regio decreto del 26 agosto 1887 n. 4918 (serie Sa) che
stabilisce una sessione di esami per la promozione al gradi dl Primo
Segretario e di Consigliere di Prefettura;

meex•eta a

Le prove scritte per i suddetti osamt avranno luogo nei giorni 25,
26, 27 e 28 giugno prossimo.
Il Direttore Generale dell'Amminfštrazione Civile ð incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Roma, addl 14 maggio 1888.

If Ministro
1 - Carspr.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione
carcerarta:

Con RR. decreti dell' 8 aprile 1888:

Civiletti Pietro, Ballariano Salvatore, Ricchi Giuseppe, Bosio Giuseppe,
Dall'Orto Domenico, segretari nell'amministrazione carceraria, no-
minati per merito di esame contabili nell'amministrazione stessa

,

coll'annuo stipendio di lire 2500, a decorrere dal 16 aprile 1888.
Camparini Lodovico, contabile nell'amministrazjone carceraria, nomi-

nato segretario nell'amministrazione stessa, a decorrere dal 1*

maggio 1888, per non aver prestato la cauzione prescritta.
Con R. decreto del 12 aprile 1888:

dalterio Gaetano, scrivano locale nell'amministrazione della guerra,
nominato ufficiale d'ordine nell'amministrazione carceraria con

l'annuo stipendio di lire 1500, a decorrero dal 1• maggio 1888.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
ßnanziarta:

con RR. decreti in data dal 19 al 29 aprile 1888:

Gatteschi Giovanni Battista, ufBeiale d'ordine di 2* classe nel Ministero
delle finanze, promosso alla 1a.

Orlandi Archtliano, Vellesi Carlo, Margutti Tito, id. id. di 3* classe,
id., Id. alla 25.

Milani Pietro, Malaguti Augusto, Martini Pietro, Capaccio Filippo, Lami
Pier Leopoldo, scrivani straordinari, id.nominatiufficiali d'ordine
di 3* classe nel Ministero stesso, per merito di esame.

Bocca cav. Pietro Luigi, ispettore di circolo e per le controverifiche
nell'amministrazione del demanto e delle tasse, nominato reggente
ispettore superiore di 2a classe nelfamministrazione stessa.

Rosa Luigi, controllore demanfale di 5a classe, id. Id. ispettore di

circolo di 36 classe id.

Siccardi Giacomo, ricevitore del registro, id. controllore demaniale di
56 classe.

Lanzavecchia Oscarre, Monti Luigi, controllori demanfali supplenti, id,
controllori demaniali di 5a classe.

Gallarotti Giuseppe, id. id. Id., id. ricevitore del registro.
Badoglio Amilcare, Astolfl Antonio, Cerretti dott. Prospero, ricevitori

del registro, id. controllori demaniali supplenti.
Perugt Antonio, Basso Lorenzo, Lombardo Sannlippo Giovanni, Bassi

Luigi, ispettori di circolo di 3* classe, promossi alla 28.
Ferruggia Pietro, ufDciale alle scritture di 16 classe nelle manifatture

dei tabacchi, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in at-
tività di servizio a datare dal 1° maggio 1888.

Angelicola Davide, Aicardi Eugenio, Chizzoni Umberto, Campana Do-
menico, Falcone Elpidio, Bencich Adolfo, Angugliaro Francesco,
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Giammartini Veterani Felice, Torella Francesco, Carta Paolo, Ca-
vallo Fiorenzo, Piedimonte Luigi, Vincenzi Vico, Visconti Vittorio,
Ferro Platale,"Ruggerone:,Glusepile,'Guarraccino Alessandro,-Sa-
lern Ántm110,'Storáci'Àle'esandro, Simoncelli Giuseppe àacobi
Giovanni, Vol útari e'lic'enziati abilitati:þer gesame, nominatt àlutl-
agenti nelParânÙnÑtru.lonÖ.deÉo impistÛdirett ä dil catasto;

Scuderi Calcédonio, aiutoÍagenŠ delle imposte dirette e dél' catasto,
agipato vice àõgretarlo di ragionerla di 8* classe nelle Inten-
denze di finanza, á destinato>ad esercitarne le funzioni presso
quella di Girgenti.

Vespignani Luigi, id. id., id. Id. id. id., id. id. di Cagliari.
Fusca Luigi, id. id., id. id. id. íd., id. id. di Citieti.
Costi Pietro, id. id., id. id. id. id., id. id. di Ravenna.
Piantoni Giacinto, volontario demaniale, id. id. id. id., id. Id. di Co-

senza.

Arace Raffaele, id, id., jd. Id. Id. Id., id. Id. di Caltanissetto.
De nominicis Antonio, aiuto-agente delle imposte dirette e del catasto

nominato vice segretarlo amministrativo di 3° classe Id., id. Id. di
Genova.

Stennini V11torio, id, id., id. Id. Id. Id, id. Id. diPorto Maurizto.
Ian trone Gennaro, jd. Id., Id. id, id. id., id. id. di Grosseto.
La Sala Ferraro Al.berto, id, id, id. id. id. id., id. id. di Regglo Ca-

labria.
Bonicelli Arnaldo, volontario demanfale, id. Id. Id. Id., id. Id. di Gir-

genti.
Arcadipane dott. Gaetano, id, Id., id. id. Id..Id , Id. id. di Messina.

Con RR. decrett in datà dal 22 aprile al 3 maggio 1888:

Vil areale Giuseppe, archivista di 2' classe nel Ministero delle flnanze,
in aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo in seguito
ad analoga domanda e per gli stessi motivi a datare dal 1 mag-

gio 1888.
Do tta Pietro, ingegnere id. nel personale tecnico di finanza, collo-

cato agriposo in seguito a sua domanda per età avanzata id. id.

Tavazzi car. Antonloccontrollore di tesoreria di 15'classe, Id. id, id.
per motivi di salute, Id. Id.

Exchetti Giuseppe, aggiunto controllore di tesoreria ld. nominato con-
trollore di tesoreria di-5. classe.

E ane Giacinto, vice segretario di ragioneria di 3' classe nelle In-

tendenze di iInanza, id. aggiunto controllore di tesoreria di 26
chasse.

añara Giuseppe, controllore di la elasse nell'amministrazione delle

zecche, id. cassiere nell'amministrazione stessa;
Tenamel Leopoldo, id. di P classe id., promosso alla 14.

Fornari de Micheli cav. dott. Carlo, capo sezione' di 24 classe negli
utlici della Corte dei Conti, collocato in aspettativa in seguito a

sua domanda per motivi di salute per due anni, a decorrere dal
1° maggio 1888.

F ruggia Pietro, aficiale alle scritture di la classe nelle manifatture

dei tabacchi, id. Id. d'ultleio, id., richiamato in attività di servi-

zio, id. id.
De Sanctis Giulio, Di Giulio Vittorio Emanuele, De Gennaro Salvatore,

Locatelli Carlo, Fabris Antonio, Nert Federico, Coroni Nicolð, Ca-
riani Giovanni, Pavone Francesco, Cottani Aiossandro, Scola Gae-

tano, Pelliti Giuseppe Felice, Vicari Michele, ingegneri di 5*classe
nel personale tecnico di finanza, promossi alla 46.

Dalzaretti Luigi, Malpetti Bartolomeo, Sardi Vincenzo, Pez Luigl, Piz-

zoll Andrea, Gelosi Giuseppe, Ingrassia Salvatore, Boldrin Ulde-

rico, nominati per merito di esame, irigegneri di na classe nel

personale tecnico di flnenzo.

Leva Giacomo, Bondesto dott. Francesco, Roberti dott. Arturo, vice
segretari di 2 classe negli uffici della Corte del conti, promossi
alla 1a,

Girardi dott. Gino, Giulia Giuseppe, Melograai dott. Carlo, id. di 3a
id

,
id. alla•2a.

Ilod1nl Eugento, Cappuccini dott. Giulio, Santangelo Alberto, Pascale
Achilleg 901antari-id., nominati Vico segretarl di 3& classe negli
tifBol steS611

.

Brambille Geetano, ufficiale di ordine di la classe negli uffici della
Corte dei conti nom¡nato archivista di 36 classe id.

- Sudessi Attillo, Id. Id. di 24 classe id. promosso alla is.

Lupi LoönÏdi, Id. Id. di 8• id., id, alla 26.
'

Bruicht.Carlo, scrivano straordinarlò Id., nominato ufBciale d'ordine

di Sa classe negil unici stessi, _per esame di'idoneith
Rosalba avv. Achille, primo segretario dl.1? classe peHetIntegenze

di ilnanza, id. primo segretario di 1* classe nelle (Irpitoni com-

partimentali del catasto.
Marchetti Marco, Zuccaro Giovanni, segretari amministrativi di 24

elasse nel Ministero delle finanze, Id. primi segretori di 14 cl.id.
Barisone Annibale, id. id. id., id. id. id. reggente id.
Mola Vincenzo, Montipò Carlo, segretari amministrativi di 2= classe

nelle Intendenze di finanza, id. segretari amministrativi di la
classe id.

Cristini Alfredo, vice segretario di la classe negli uffici gem Çorþ .

det conti, id, segretario amminiptrativo di 26 clas id.

Lucci Ippolito, agente della imposte dirêtte di 44 classe, Id.id. Id. Id.

Disposizioni fatte nel personale d¢pendente dal Minf±
8501'O della Otgerra.

ESE1%CITO PERMANENTE.

Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 3 maggio 1888:
Deinelli cav. Luigi, colonnello med co direttore sanfth I corpo d'ar-

mata, collocato in posizione di servizio ausiliarlo, per sua do-

manda, del 16 maggio 1888.

Corpo contabile militare.

Con R. decreto del 3 maggio 1888:

Mascia Gaetano, tenente contabile distretto Trapani, collocato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Ufficiali in posizione di serofzio ausiliario.

Con R. decreto del 3 maggio 1888:

Bertani cav. Stefano, capitano di fanteria in posizione ausillaria, collo-
locato a riposo, per sua domanda dal 16 maggio 1888, ed in-
scritto nella riserva col grado di maggiore.

Campi Angelo; id• Id. id. id., id. id. id. id , ed inscritto nella riserva.
Mascardi cav. Giuseppe, tenente id. id. id., id. id. Id. id., ed inseritto

nella riserva col grado di capitano

C/ficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 3 maggio 1888:

Arcidiacono Michele, sottotenente complemento fanteria.distretto-Ca-

tania, in servizio presso le truppe distaccate in Africa, rjcollocato
in congedo illimitato, a datare dal 6 maggio 1888, continuando
ad essere effettivo al distretto di Catania, ed assegnato, pel caso
di mobilitazione, al 45 fanteria.

Garroni Umberto, id. id. distretto di Savona, trasferito con la stesse

quahtà nel corpo di commissar.ato militare, ed assegnato al di-

stretto di Savona.

Zambrano Francesco, sottotenente commissario di complemento di--

stretto Spoleto, rimosso dal grado.
Masullo Vincenzo, sergente regg. cavall. Piemonte Reale, In congedo

illimhato, proveniente dai volontari di un anno, nominato sotto-

tenente di complemento nell'esercito permanente (articolo 1•, lot-
tera b., legge 29 giugno 1882, n. 830), destinato effettivo al di-

distretto di Napoli.

MII..IzIA MOBIIÆ.

Con R. decreto del 3 maggio 1888:

Moro Sperandio, sottotenente di complemento fanteria distretto Tre-

viso, tolto, per ragione di età, dal ruolo degli ufHciali di com-

plemento.
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UrrzorAz.x or alsnavA,

Con R. decreto del 3 mag51o 1888:

Ughetto cay. Carlo, capitano contabile di riserva, residente a Torino,
dispensato, per eth e per sua domanda, da ogni servizio even-

tuale, conservando l'onore dell'uniformo.
Perrotta Pietro, tenente id. id., trasferito nella milizia territoriale, fan.

teria, col grado di capitano, 318 batt., 3= comp., Sassari.
Frova Giovanni, sottotenente di riserva fanteria, residente a Vallom-

brosa, accettata la dimissione dal grado.

MILIzrA TERRIToltIALE.

Con R. decreto del 29 aprile 1888:

Ferrini cay. Epifanio, tenente colonnello fanteria,milizla territoriale, 175
battagilene Firenze, cessa di appartenere alla milizia territollate,
per sua domanda, ed è ricellocato col proprio grado nel ruolo
degli ufficiali di riserva, arma -di fanteria (bersaglieri).

Con R. decreto del 3 maggio 1888:

Santella Angelo, sottotenente di fanteria milizia territoriale, 238 batt.

Salerno, accettata la dimissione del grado.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 26 aprile 1888:

Sabbatini comm. Giuseppe, direttore capo di divisione di 2* classe

nel Ministero della guerra, promosso capo di divisione di 1*
elasse.

Copp( cay. Augusto, capo sezione di 14 classe Id. Id., id. id. id, di
2' cosse.

Tomasuolo cay. Pasquale, id. di 2* classe id. id., promosso capo se-

zione di 18' classe.
Guasco cay. Vincenzo, Id. di 2a classe id. Id., id. id. id.

Fongi c&Y. RTV. PSOlO, 80gfetafÍO ØÎ Î CISSse, id. id., promosse capo
sezione di 24 classe,

Destefanis cav. Giuseppe, id. 14 classe, id. id., id. id. id.
Balbis cav. Lorenzo, id, di 1a classe id. id., id. id. id.

Con R. Decreto del 3 maggio 1888.

Pfatisch cay. Giuseppe, capotecnico principale di 16 classe d'artiglieria
e gento, polverificio Fossano, collocato a riposo per sua domanda,
dal 10 maggio 1888.

MINISTERO DELL& ISTRUZIONE PUBBLICA

A termini dell'articolo 7 dello Statuto approvato con R. decreto 4

dicembre 1884, n. 2843 (Serie 3*), sono state nominate Socie di-

alinie della R. Accademia di S. Cecilia in Roma le signorine:
Clolella Domenica, nella categoria degli arpisti;
Laderchi Anna, nella categoria del pianisti.

BOLLETTINO N. 17.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal di 28 al 29 d'aprile 1888

REGIONE I. - ŸÎðm0BÚO.

estandria - Carbouchio: 2 bovini, morti, ad Alessandria e Villa-

deati.

Cuneo - Carbonchio: 6, con 4 morti, a Cuneo - 2 letali a Guarene

e Villatalletto (tutti bovini). ·

REGIONE II. - 10mbardia.

Sofadrio - Scabbia degli ovini: Seguita a Villa di Chlavenna: qualche
caso a Plateda e Colorina. È cessata a Chiuro.

Mangosa - Carbonchio: 5, con 2 morti, a Curtatone e Marmirolo.

Crest.ona Carbonchio: 1, a Torre de'Picenardi.

Alta eplaootica: 61 a Bordolano e Derovere.

REGIONE III. - Tonet0.

Belluno - Carbonchio: 2 bovini, morti, a Belluno.
Treviso - Akezione morvofarcinosa: 1 a Casalo (abbattuto).

REGIONE V. - Emilia.

Parma - Affezione morvotarcinosa: I a Parma (abbattuto).
Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Fontanellato.

Modena - Carbonchio: 1, letale, a Novi.
Ferrara - Affezione morvotarcinosa: 2 a Migliarino (abbattuti).

Forme tifose degli equini: 1, letale, a Conto.
Foril - Tifo petecchiale del suini: 7, letall, a Bertinoro.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.
Perugia - Tito petecchiale de i suini: 7, con 2 morti, a Nocera oPerugla.

Seabbia degli ovini: 60, ad Assisi, 5 a Castel di Tora.

Agalassia contagiosa degli ovini : 20 a Spoleto.
REGIONE ŸII. - TOSCSBS.

Firenze - Forme tifiche degli equini: 1 a Firenze.

REGIONE ŸIII. - LBZÎO.

Roma - Scabbia degli ovini: 180 a Faleria.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.
Caserta - Affezione morvotarcinosa: 2 ad Arpino (1 abbattuto).

Agalassia contagiosa degli ovini: 30 a Pontecorvo.
Rabbia: 2 suini e 2 equini a Carinola, Arpino e Mondragone
(abbattuto l'animale ad Arpino).

Napoli - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Napoli.
Avellino - Scabbia degIl ovini: 538 a Calitri.
Potenza - Scabbia degli ovini: domina ad Olivetoe Rapone - A

Rotondella alcuni casi di rabbia nei bovini.

REGIONE II. - Sicilia.

Callanisset:a - Scabbia degli ovini: pochi casi a Niscemi e Terranovan
Roma, addl 11 maggio 1888.

Dal Ministero dell'Interno,
ll Direllore della Sanité Pubblica

L. Plausm.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTiricA n'INTESTAZIONE (1· paabbhearso>se).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ole cioë:

n. 799847 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per liro 90,
al nome di Zirillo Giuseppe fu Ciro, è stata così intestata per errore

occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zirillo Giuseppe
fu Croce vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 10 maggio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicazione).
Si è dichiarato che la vendita seguente del consolidalo 3 0¡Q cloët

n. 39308 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per lire 21,
al nome di Bocchino Andrea ed Ida di Vittorio, minori. sotto la patria
potestà del padre, o prole nasettura dal detto Vittorio domiciliati in

Torino; con annotazione, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Bocchino Andrea ed
Ada di Vittorio, minori, ecc. Veri proprietari della rendita stessa.
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A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiuntiue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 10 maggio 1888.
Il Direttore Generafe : lOVEU.

Rarrmaa n'arfaSHEIONE ga ggg

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O ciob :
n. 680053 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per lire 5,
al nome di Carrano Provvidenza fu Giuseppe ved. di Giovani Blanda,
domi illata in Palermo, & stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gutimano Provvidenza
fu G useppe ved. di Giovanni Bladier, domiciliata in Palermo, vera

prop ietaria della rendga stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul I)ebito Pubblico, si dif-
flda cldunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generate, si procederà alla rettißca di
della iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 10 maggio 1888.
Il Direttore Generale: NOVELLL

RETTIFICA D'INTESTAzl0NE (P NB)
Si û dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioë:

n. 50711 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per L. 120
al norne di Correlli Francesco lu Francesco ë stata così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alFAmministrazione

del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Curreif

Francesco fu Francesco vero proprietario della renditO 6t0858.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida cidunque possa averviinteresseche,trascorsoun mesedallaprima
publ>liaazione di questo avviso, ove non sleno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettificadidetta
iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, 11 30 aprile 1888.
Il .Direttore Generale: NOVELLI.

CONGORSI
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Avviso di conoorso.

Collo norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882 n. ß29,
modificato col RR. decret! 11 agosto 1884 n. 2621 ed 8 maggio 1887
n. 4187, è aperto il concorso per professore straordinario alla catte-

dra di Geometria superiore vacante nella R. Università di Torino.
Le domande su carta bollata ed i titoll Indicati in apposito elenco

dovranno esser presentati al Ministero della pubblica istruzione non

più tardi del 16 settembre 1888.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà consideratacomenon
avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in cinque esemplari
per poterne fare la distribuzione contemporanea ai componenti la Com-
missione esaminatrice.

Roma, 13 maggio 1888.

Il Direttore capo
della divisione per VIstruzione superiore

1 G. FERRANDO.

RELAZIONE della Commissione pel concorso alla Cattedya di Glinies
medice generale nella Regia Università di Palerme.

Alla Cattedra su indicata concorrono i signori:
1. Pettenati Gennaro

2. Salemi-Pace Bernardo

3. &ilvestrini Giuseppe
4. Patella Vincenzo
6. Plcohtni Lulgi
6. Vira Alberto
7. Vanni Luigi
8. Borghericci Alpasangiro
9. Barnabei Corrado
10. Silva Bernardino

11. Bianchi Aurelio
12. Alivia Michele

13. Fenoglio Ignazio
14. Feietti Raimondo
15. Graslaglei Spaaventura
16. Giuffrò Liborio
17. Fede Francesco
18. De Dominicis Nicola
19. Salvatore Marino Salvatore.

I signori Vanni, Glutlh3 e Silva si rittrarono dal concorso.
La Commissione composta dei signori professor! Baccelli, Federlet,

Murri, Cantani e De Giovanni, raccoglievasi nel giorno e nelPora fis-
sati, e secondo le norme, procedeva alla nomina del proprio presidente
nel professor Baccelli, e del segretario nel professor De Giovanni.
Anzi tutto la Commissione volle ottemperare all'articolo 4 del Regio

decreto 11 agosto 1876, e colivenne che non era applicabile a Veruno
dei candidati.

La Commissione esaminð diligentemente le pubblicazioni d'ognuno
e giudich secondo 11 merito di queste in prima, e secondo il valore
d'ogni altra specie di titolt, che possono dare criteri sulla cultura scien•
tifica e capacità didattica. ,

Fatto quest'esame dei candidati, col metodo ,solito delle votazioni

per si e per no, deliberava sull'eleggiltilità, e procedette quindi alla
graduatoria degli eleggibili, mediante la votazlone segreta, disponendo
ciascun membro della Commissione di 10 punti.
Furono dichiarati eleggibili i signori:

Silvestrini con cinque si.

Riva, id.
Pettenati, id.
Feletti con quattro si.

Patella, id.
Fede, id.
Fenoglio, Id.
Bernabei con tre si.

Borghericci, id.
Sortirono ineleggibili i signori:

Salemi-Pace
Picchini

Alivia
Bianchi A.
Graziadei

De Dominicle.
Il professor Silvestrini, direttore della clinica medica generale di

Parma, ofite un complesso di lavori, che 10 fanno conoscere abile os-
servatore, clinico esperto, dotato di estesa cultura, animato da spirito
di ricerca, e cui fa convergere destramente le scienze ausiliarie. Nella
graduatoria ottenne 45 cinquantesimi.

11 professor Riva è straordinario di propedeutica clinica medica e

patologia speciale medica nell'Università di Pavia. Presenta lavori bene

condetti, con esperimenti originali, fatti con rigore e buon indirizzo,
come dimostra il lavoro sulla albuminaria, sulla pleuroclisi e la lapa-
riclisi; quello sulla cúra della tisi polmonale. IIa ottenuto 44 einquan-
tesimi.
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Il dottor Pettenat! à libero docente dl patologia speciale medica e

Clinica medica a Napoli, ottenne in antecedenti concorsi l'eleggibilità
per la propedeutica clinica medica. È huon cultore di studi clinici,
esatto nell'osservazione, capace d'usufruire delle scienze tusiliarie, mas-
sime della chimica, per risolvere problemi clinici. Ha ottenuto 42 cin-
quantesimi.
Il professor Felett1 6 straordinario di patologia speciale medica e

propedeutica clinica inedica nell'Università di Catania. Presenta lavori

critici, sperimentali e clinlel; i primi concernono il valore della per-

cussione ascoltata; i clinici contengono fatti bene osservati, gli speri-
mentali sono vôlti a risolvere qualche problema relativo alla dottrina
della percussione e dell'ascoltazione. Se anche le conclusioni non som

sempre nuove ed accettabill, certo i lavori sono condotti con rigore
ed usufruiti con parsimonia. IIa ottenuto 40 cinquantesimi.
Il dottor Patella fu.assistente di materia medica e di propedeutica

clinica medica per vari anni, ed ð Ilbero docente di questa specialità.
Dalle sue pubblicazioni appare.essere studiosissimo, osservatore dill-

gente, capace d'iniziativa, non che d'approfittare delle scienze ausiliarie.
Meritano ricordo il suo libro sulle « Atrolle muscolari secondarie » e
la inemoria sulla « Genesi dell'ascesso polmonale. > Fu graduato con
38 cinquantesimi
Il dottor Fede ha successivamente insegnato embriologia, ilsfologia,

patologia specialo medica, propedeutica clinica medica e pediatria. IIa
numerose e svariate pubblicazioni che attestano la sua attività, il buon
indirizzo ed una-larga cultura. IIa ottenuto 38 cinquantesimi.
Il professor Fenoglio è professore ordinario di clinica medica e pa-

tologia speciale medica nell'Università di Cagliari, Ha compilato rlyi-
ste chniche con criterio, 6 diligente scrittore di casistica clinica, si

occupð di argomenti di patologia generale e d'anatomia patologica,
mostrando in ogni lavoro mente ordinata ed accuratezza. Ila ottenuto
88 cinquantesimi.
II dottor Bernabei, 6 incaricato di propedeutica clinica medica nel-

FUniversità di Siena. Ottenne l'eleggibilità in 2° grado nel concorso di

propedeutica clinica medica e patologia speciale medica nell'Università
di Catania. Presenta numerosissimi contributi casistici dl clinica me-

dica, che, oltre l'operosità, dimostrano l'accorgimento con cui sa sco-

prir i lati men comuni dell'osservazione, non che l'esattezza delle ri-

cerche empiriche e il non scarso acume. Manca di lavori sperimentali
monografici. Gli vennero attribuiti 36 cinquantesimi.
II dottor Borgherfcci, fu per breve tempo assistente d'anatomia pa-

tologica a Padova. Andð a perfezionarsi nell' istologia e negli studi
clinici a Vienna. È libero docente di clinica medica, e tenne un corso

di neuropatologia ed elettroterapia. Colle sue memorie dimostra di

essere assai studioso, Versato nell'osservazione clinica e bene iniziato

nelle ricerche sperimentali. Fu graduato con 36 cinquantesimi.
In base al risultato dell'esame di tutti i titoli e delle votazioni, la

Commissione propone il professor Silvestrini Giuseppe di Parma alla

nomina di professore ordinarlo e direttore della clinica medica di

Palermo.
La Commissione

Guino BACCELLI, PTOSidente
ARNALDO CANTANI

AvausTo Monal

CESARE FERERICI

DE GIOVANNs, Segretario.

Per copia conforme
Il Segretario del Consiglio Superiore

TIRATELLI.

AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI DELLO STATO

Avviso di concorso per venti posti di Uilleiale Allievo.

È aperto un concorso per 20 posti di ufficiale allievo nell'Ammini-

strazione telegrafica dello Stato, a' termini dell'art. 5 del R. Decreto

16 giugno 1881 n. 316 (serie 3a), e degli art. 2 e 3· del R. Decreto

28 giu6no 1885 n. 8239 (serie 3&).

L'ammissione al medesimo avrà luogo per esame che si fara nelle
città dove risledono le Direzioni compartimentali cioë in Bari, Bolo-
gna, Cagliari, Firenze, Napoll, Palermo, Reggio Calabria, Roma, Torino
e Venezia.

Le domande per l'ammissione dovranno essere stese su carta da
bollo da una lira, scritte di proprio pugno dei concoranti, colla f|rma
debitamente legalizzata dall'Autorità Municipale, e fatte pervenho non
più tardi del 31 agosto prossimo venturo alla Direzione Generale dei
Telegrafi in Roma, corredate del documenti seguenti:

a) Diploma di licenza di Liceo o di Istituto tecnico (governativi
o pareggiati) avvertendo che la presentazione di tale diploma 6 di
stretto rigore, non atcettandosi in surrogazione del medesimo nessun
altro titolo equipollente;

b) Certificato del Sindaco del luogo ove il postulante 6 domiel-
Itato, comprovante essere egli cittadino italiano per nascita o per na-
turalizzazione;

c) Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che 11posgulante abbia
compiuto il 17 e non sia entrato nel 26* anno di eth alla data' del
presente avviso;

d) Certificato della Cancelleria del Tribunale avente giurisdizione
sul luogo di nascita del postulante, dal quale risuluno i puoi .buoni
precedenti gluòlztari;

e) Dichiarazione dei parenti, colla quale si obbligano di fornire
al candidato i necessari mezzi di sussistenza fino a dhe egli non sia
nominato con retribuzione;
f) I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso delle

persone, da cui civiimente dipendono.
I documenti accennati alle letterd b) e c) dovranno essere su carta

da bollo da 50 centesimi, quello alla lettera d) su' carta da 50 èen-
tesimi, e di data posteriore, e quella del presente avviso; e quello
segnato colla lettera e) su carta da bollo da una lira, sottoposto alla
tassa di registrazione ed anche esso di data posteriore a quella del
presente avviso, o quello segnato con f) su carta da bollo da (ma lira
o pure di data posteriore a quella del presente avviso.
Nell'Istanza il postulante dovrà:

1. Indicare il luogo di sua ab tazione per le comunicazioni che

occorresso di fargll;
2. Fare conoscere quali sono e furono le sue occupazioni, in

quali località e pr+ sso quali persone od Amministrazioni le esercitð
e perchè le abbia abbandonate e ciò rimontando fino alla età di 18
anni.

I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certificato medico
dal quale risulti essere essi di costituzione sana, scevri da imperfe•
zioni flsictie che impediscano di servire agli apparati telegrafici in
uso negli ufflei del flegno.
Tale certificato dovrà essere rilasciato da un medico d1flduciadel-

I'Amministrazione, 11 quale sarà loro designato e che dovrà essere da
loro pagato.
Le domande che non fossero trovate regolari saranno considerate

come non ricevute.
L'Amministrazione si riserva di accertarsi della buona condotta del

postulante.
Il programma dell'esame d'ammissione sarà il seguente:
Lingua italiana - Lingua francese - Aritmetica - Algebra - Geome-

tria - Fisica - Chimica - Geografia - Disegno lineare - Calligrafla (Tra•
scrizione in nitidi caratteri di 150 parole in 10 minuti).
La prova sulla lingua francese consisterà nella traduzione dallita-

liano al Irancese senza aiuto di dizionario.
Gli esami avranno luogo possibilmente entro il mese di ottobre

p. v. nei giorni che verranno indicati ai candidati per cura della DI•
rezione Generale.

A parità di merito, oltro a quanto è detto nel quarfultimo alinea

del presente manifesto, sarà titolo di preferenza la capacità, da di-
mostrarsi, con esame di tradurre, con l'aiuto di dizionario, dalla Iln-
gua italiana ad altra Imgua estera (oltro la franceso) ed in ispecie a

quella inglese o tedesca.

Gli aspiranti dovranno perclð dichiarare nelle loro domande di am-
missione, se intendono di dare un tal saggio.
Fra i candidati riconosciuti idonei si sceglieranno i primi in ordine

di merito Ono ad un numero tale che superi di un quinto quello dei
posti messi a concorso, ed I prescelti saranno ammessi ad un corso

d'istruzione sulla telegrafla teorico-pratica, della duratadicinquemesi
circa, che sarà tenuto in Roma.

Saranno esclusi dalla continuazione del corso, in qualunque poriego
di esso, quel candidati che dessero luogo a lagnanza sulla loro con-

dotta, o dimostrassero di non aver sufficiente attitudine ad acquistare
la necessaria istruzione.
Al termine del corso d'istruzione avrà luogo l'esame di concorso,

in seguito del quale i candidati, che avranno conseguita l'idoneità su
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tutte le materie, saranno classificati per ordine di merito in base alla
somma complessiva dei punti riportati.
Essi non potranno però ottenere la nomina di ufficiali allievi se

non dopo compiuto lodevolmente un tirocinio pratico non minore di
sei né maggiore di dodici mesi, e dopo d'aver sostenuto favorevol-

mente un esame pratico sulle particolarità del servizio specialmente
amministrativo.

I primi tre mesi di tirocinio saranno a titolo gratuito Per gli altri,
l'Amministrazione potrà accordare agif aspiranti ufficiali allievi, se di-
ligenti e di buona condotta, una indennitù di lire tre al giorno.
Durante il tirocinio sono soggetti alle discipline regolamental co-

muni.
Lo (tipendio degli Vfficiali allievi è di L. 1500 annue.
A coloro che non ottenessero Pidoneith sull'uso degli apparati più

sopra indicati e l'avessero conseguita su tutte le altre materie, po-
tranno; !¼1 caso che il nutnero del posti messi a concorso non fosse

stato coperto, o quando l'Amministrazione 10 credesse opportuno, es-
sere concessi due mesi per sostenere un esame di riparazione.
.

Cosióíð suþerando la prova di riparazione, saranno classificati al
seguito ill quelli già approYati in tutte le materie,
Tanto nell'esame di ammissione quanto in quello diconco,ršo avranno

la preferenza, a parità di merito, coloro che possorio esi61re il di-
ploma di laurea universitaria od altto equipollente,, conseguito in uno
dei Reg -Istituti superiori d'insegnamento, specialmente se nella fa-

coltà di scienze fisico-matematicho.
Coloro che riuscissero in soprannumero occuperanno i posti che

si fossero resi vacanti oltre qitelli messi a concorso o si facessero
di mano in mano vacanti in seguito, sempreché. accettino di prestare
serviilo gratuito in quelfuldcio nel quale saranno destinati, e cið fino
a che avvengano Vacanze e sieno stati nominati coloro che 11 prece-
dettero nella votazione.

Coloro invece che non ottenessero classificazione d'idoncitàallafine
del corso per non averla conseguita in tutte le materie, ma che l'aves-
sero conseguita nello esercizio pratico degli apparati, potranno essere

nominati Telegra/lsti se vi saranno posti vacanti (I telegra/Isti sono
impiegati d'ordine che entrano con un primo stipendio di L.1200).
Ai.candidati non & ocoi•dati indennità di sorta nå di vlaggio, nè

di soggiorno, Ñ prima, nå darante il corsé di telegraOn e relativi

esami, ed I riusciti non potranno conseguire la nomina se non dopo
di aver raggiunta, a loro spese, la destinaziono ,che sarà stata loro
assegnata.

Roma, 11 16 aprile 1888.
Il Direttore Generale: F. SAI.YATon!

N. B. Per notitia tlei concorrenti si trascrive qui di seguito l'attuale
planta del personale telegrafico di carriera.

Ufficiali allievi a L. 1500 n. 50 Ispettori principali a L. 4500 n. 23
Ullleiali a > 2000) » 270 > > a > 5000 » 20
> a » 2500 » 360 Direttoricapi.diDi-

Sotto Ispettori a > 3000 » 100 visione e Direttori

Ispettori a » 3000 » 23 compartimentall a » 8000 > 7

» a » 3500 » 44 > a » 7000 » 8
> a > 4000 » 33 Ispettori Generali a » 8000 » 3•

La promoztene adgispettore si fa mediante esami di concorso, ai

quali possono prendere parte gli ufficialla Ilre 2500 fregiati del mag-
gior numero di punti di merito ed i più anziani a L. 2000 (con al-
meno due anni d'anzianità nella classe) se oltre ad essere forniti di

punti di merito sono muniti di laurea universitaria nelle scienze fisiche
mat6matiche e naturali oppure muniti di diploma equipollente nelle
stesse scienze conseguito in uno dei R. Istituti Superiori d'insegna-
mento. Le altre promozioni si fanno per 314 in ragione di anzianità
ed 114 per merito.
L'impiegato che resta per sei anni nella stessa classe di stipendie

ottiene un aumento uguale al decimo dello stipendio normale, di cui
era provvisto.
Gli utilciali allievi, come gli effettivi, quando prestano servizio di

notte, godono delfindennità di pernottazione. 7

PA RTE NON U DIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

AMERA DEl ÜEPUTATI

RES600NT0 SUMBRIO - Lunedì M maggio 088
Pre:idenza dcl Presidente Bu.scani.

La sednia comincia alle 2,25.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta di

sabato.

COSTA ANDREA domanda se veramente 11 diritto che eg1î ed altri
intendevano di esercitare nell' ultima tornata, quello, di dar ragione
del loro voto, sia effettivamente garantito dal regolamonto o se, como
ebbe a dire l'on. Cuccia, sia l'effetto di un errore di stampa. Se cos1

fosse, deplorerebbe che alla minoranza non sia riservato nemmeno
quel diritto.
PANTANO, nota che, in seguito alle nuove modificazioni introdotte

nel regolamento, la minoranza non puô svolgere ordini del giornd se

non col beneplacito della maggioranza; pereth. la facolth di esprirhere
le ragioni del proprio voto a l'ultima garanzid che ad essa rimanga;
senza la quale essa non avrebbe plù· ragione di rimanere in questa
assemblea.

PRESIDENTE, risponde agli onorevoli Costa e Pantano che 11 rego-
lamento fu stampato quale fu approvato dalla Camera, senza che si

possa tener conto se esso corrisponda o no perfettamente agli inten-
dimenti della Giunta permanente sul regolamento.
Assicura quindi .gli stessi onorevoli deputati ch' egli farà rispettare

11 regolamento, compresa la disposizione che dà ficoltà ai deputati di
dar brevemente ragione del loro voto, finchè la Camera gli accordi
l'autorità.morale necessaria; quando questa gli venisse meno, saprebbe
il suo dovere. (Benissimo I Bravo!)
(Il processo verbale è approvato).
PRESIDENETE comunica una lettera del guardasigilli con la quale

si. partecipa che la sezione d'accusa della Corte d'appello di Roma
ha dichiarato estinta per effetto dell'amnistia l'azione penale per i reati

commessi durante l'elezione del maggio 1886 nei III collegio -di

Roma.

Commemorazione funebre del deputato Noot-Lena.
PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! Ho il dispiacere di partecipare

alla Camera la dolorosa perdita del nostro collega onor. Novi-Lena,
11 quale cessava di vivere ieri l'altro lentamente consunto da lunga e
penosa malattia. .

L'avvocato Adriano Novi-Lena era nato in Livorno e da due Legl-
slatura era rappresentante di quel collegio alla Camera. Di sentimenti
schiettamente liberali, amò la patria e la servi con costante affetto e

devozione; dedicatosi all'esercizio del fèro, primeggiava per ingegno,
per dottrina, per robusta e faconda parola; egli prese sempre una

viva e studiosa parte ai lavori parlamentari e diede prova di lodevole
assiduità prima che dal morbo fatale fosse tenuto lontano da not.

Di animo nobile e generoso, di carattere integerrimo, l' avvocato
Adriano Novi-Lena aveva meritato la stima e l'affetto de' suoi concit-

tadini, i quali gli rendono oggi un sincero tributo di generoso rim-

pianto.
La Camera, associandosi al rimpianto della città di Livorno, esprime

11 suo vivo rammarico, e manda le sue condoghanzo alla desolata

famiglia del perduto collega. (Approvazion1).
PELLOUX, associandosi alle parolo del presidente, esprime il suo

rimpianto per la morte dell'onorevole Novi-Lena, suo collega nella

rappresentanza del collegio di Livorno, la cui vita fu tutta dedicata al
pubblico bene.

DEL GIUDICE, legato da aflettuosa «micizia per il defunto collega,
sente il bisogno di manifestare il suo dolore per l'amara perdita.
BRIN, ministro della marineria, si associa in nome del Governo at

sentimenti espressi per la morte del deputato Novi-Lena, la cui me.
moria durerà lungamente fra i concittadini e 511 amici.
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PRESIDENTE mrnifesterà alla vedova del compianto collega i sen-
timenti espressi dalla Camera. Dichiara vacante un seggio nel collegio
di Livorno.

Proposte relative alle tre letture.
CUCCIA, a nome della Commissione permanente per il regolamento,

prega la Camera di differire al 1. giugno l'attuazione delle riforme
introdotte al regolamento relativo alle tre letture.

SOLIMBERGO e SPROVIBftI propongono che esse siano attuate al
risprirsi della Camera in novembre.
TROMPEO propone che se ne rimandI Pattuazione a tempo indefi-

Dito. (Mormorio).
CUCCIA si oppone a proposte le quali distruggerebbero delibera-

Eloni solennemente prese dalla Camera.
LAZZARO non stima degno di un' assemblea il far giudizio delle

riforme introdotte nel regolamento da alcuni inconvenienti ai quali
possano aver dato luogo altre disposizioni dello stesso regolamento,
ed 11 respingere oggi quello che si ð approvato ieri e che tutti gli
altri Parlamenti hanno già adottato. Propone quindi il rigetto di tutte
le proposte dilatorie presentate.
PRESIDENTE invita gli onorevoli Solimbergo, Sprovieri e Trompeo

a desistere dalle loro proposte, che forse avevano di mira disposi-
zioni già in vigore.
SOLIMBERGO e SPROVIBRI acconsentono.
TRO.VPEO vorrebbe evitare 11 conflitto cui darebbero certamente

luogo le nuove proposte a proposito dell'esame di nuovi disegni di

legge.
(La Camera approva la proposta dell'onorevole Cuccia).
PELLOUX presenta la relazione pei due disegni di legge seguenti:

Nudlücazioni al testo unico della legge sulla leva di mare, in data 28

agosto 1885; Concorso del contingente di terra alla leva di mare.

MAFFI presenta la relazione sul disegno di legge per le pensioni
degli operai borghpsi dipendenti dal Ministero della guerra.
ARMIROTTI domanda che il disegno di legge, cui questa relazione

si riferisce, sia dichtarato urgente.
(L'urgenza 6 ammessa).

Domanda di procedere controli deputati Diligenti e CucchiPrancesco.
MUSSI propone che la discussione relativa alla domanda contro il

deputato Diligenti sia sospesa per tutta la corrente settimana, nella

speranza che riescano trattative di concilfazione.

NAPODANO, relatore, non si oppone.
ZANARDELLI, guardasigilli fa la stessa dichiarazione.
(La proposta del deputato Mussi 6 approvata).
RESIDENTE comunica che la commissione incaricata di riferire

sulla domanda prodotta contro il deputato Francesco Cacchi, in omaggio
al regolamento, chiede una dilazione per fare 11 suo rapporto, in at-

tesa di documenti richiesti al ministro guardasigillf. .

FILI'-ASTOLFONE, relatore, chiede il differimento di quindici giorni
dal di in cui la Commissione riceverà il documento richiesto.

(La Camera approva).
GALLI dichiara, che, avendo il ministro ordinato nuovi studi sul-

Paccortamento dello miscele negli ohi, egil soprassiede per ora dallo

svolgere la mozione che aveva presentata in seguito ad interpellanza
e che era stata rimandata come proemio al bilancio della spesa per

il Ministero delle finanze.

MAGLIANI, ministro delle finanze, dichiara che, appena steno com-

piute le esperienze cui ha accennato l'onorevole Galli e che spera sa-

ranno tra non. molto ultimate, egli consentirà alla discussione della

mozione.

Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero delle

ßnanze per Fesercizio /Inanziario 1888-89.
PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
BONFADINI, ricordando 11 desiderio espresso pochi giorni addietro

dal presidente del Consiglio, nel senso che si faccia un'ampia discus-
stone intorno al sistema finanziarlo del Gabinetto, domanda se lo stesso
presidente del Consiglio ed il ministro delle flhanze credano ancora

che sia vefamento possibile una discussione simile in (questo mo-
mento, in cui mancherebbero tutti gli elementi necessari ad una di-

scussione seria. E crede che saranno sede ptù appropriata ad esst U
bilancio dell'entrata od i provvedimenti finanzieril.
PLEßANO non crede che un'ampia discussiono finanziaria possa VW

ramente aþprodare a qualche risultato; ma ritiene che la Camera pgssa
compiacere l'onorevole ministro delle finanze nel dargli quel yoto. di
ilducia che egli desidera.
Esamica le condizioni finanziarle del bilancio e del paese; condi-

zioni deplorevoli ora, e che si faranno sempre più gravi per gli im-

pegni contratti, per le incognite molteplici delle spese, e per 11sistema

segulto di fare una finanza da figli di famigila dissipati che 1potecano

l'avvenire, e una politica brillante sproporzionata alle risorse econo-

miche della nazione.
Nè si può avere speranza di vedere inaugurato 11 sistema di una

finanza seria, poichè se tutti concordano nel f1ne, pocht avrebbero.11

coraggio di chiedere riduzion! nelle spese per Pesercito, per lo opero
pubblicho, per la burocrazta e simill. Quindi, dice, se. la Camera non

vuole una finanza seria, deve accettare una flnanza di espedlenti d!-
retta da un uomo a cui il grande ingegno permetta di sostenere ef-
ficasemente diverse opinioni. .

Secondu l'oratore, e data una politica finanziarla di questa natura,
l'onorevole Magliani è 11 migliore del ministri possibili; poichi anche
eggi, per quanto siano note le gravi condizioni del bilancio, nessuno
sar ebbe disposto a sacrificare una linea ferroviaria.

Conclude con dichiarare che se fosse presentata una mozione dill-
ducia non la potrebbe votare, ma dovrebbe votarla, per amor di lo-

gica, la Camera. (Commenti - Bene!)
SEISMIT-DODA intende dimostrare quanto sia intempestiva questa

discussione, mancando gran parte degli elementi di fatto por dare

un'idea precisa della condizioni Onanziarlo. Considera incidentale il

giudizio dato dalla Camera quanto al disegno di legge sui tributi lo-

cali, e prega il ministrogdi- consentire che la discussione finanzlaria

sia rimandata a quando sia interamente possibile di farla.
Presenta la seguente mozione:

« La Camera, rinvia l'esame della situazione finanziarla alla discus-

stone del provvedimenti proposti dal Ministero ne1Pintento di pareg-
glare il bilancio, e passa all'ordine del giorno. > ,

PRESIDENTE osserva che questa mozione non potrebbe menomaro
11 diritto di ogni deputato di parlare, discutendosi questo bilancio,
della situaziono finanziaria.

SEISMIT-DODA non disconosce questo diritto; ma crede intempe-
stivo, per le ragioni addotte, che si presenti ora un voto dl fiducia

pel ministro delle Ilnanze.

TOSCANELLI considera il ministro delle finanze come un bravis-

simo generale che abbia perduto una gran battaglia;' e quindi, per
un certo tempo, non adatto ad esercitare ancora il comando.

Giudica esagerata l'apprenstone intorno alle condizioni del bilancio,
e ricorda che nel 1862, con un disavanzo di 418 milioni, sl votarono
spese a millardi; spese che coniribuirono alla presente potenziallth
del paese.
E ricorda altresi che 11 conte di Cavour, con un bilancio spareg-

giato, fece votare la loggo che forava il Cenisio, foco la spedizione di
Crimea, e propose fortissime spese d'ogni raatura. (Benel)

È falsa la teoria di considerare il bilancio dello Stato como un bi-

lancio di una famiglia. Il bilancio dello Stato si deve anche conside-
rare relativamente al bilancio della nazione; e la ricchezza pubblica 6
stata sempre in continuo aumento, ed ð tale ora da poter sopperire
at bisogni del bilancio dello Stata,iquando la necessità lo richieda.
Difende 11 ministro delle finanze per aver fatto una trasformaziono

tributarla, e sostiene che ci sono¿bugie doverose, (darith) da cui gli
uomini del Governo non debbono rifuggire. E quanto al ministro
delle finanze dice che se il Governo e la Camera gli impongono sem-
pre nuovo spese, la responsabilith'del bliancio a meno sua che dei

suoi colleghi e del Parlamento.

Voterà quindi, se proposta, una mozione di fiducia nella persona
del ministro; ma gli voterà contro nell'urna (Ilarità e commenti)
perchè intende di salvare così le prerogative parlamentari, mano-
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messe per la prima volta in Italia dopo la legge forestale dell'õnÒ-
revole Castagnola, in occasione del voto per la legge sui tributi"lŠ
cali, e che egli respinse solamente perchè quella legge era stata pro-
Bentata di concerto col ministro dell'interno (Commenti).
Quindi ripete che voterà quante mozioni di fiducia si vuole, ma

nell'urna voterà contro (llarità!).
PASQUALI Cärede necessario im voto esfiloito e chiaro il quale

tolgi' il !ÀÍnistro delle finanze da una þotizione difBelle che nuoco

al credito dello Stato.
.

'

Risale alla discusslone avvenuta sul bilancio d'assestamento; di-
scussione che fu tutta una carica a fondo contro 11 ministro delle

finanze, e che BI chiuse con un voto quasi unanime di IIducia. In-
nanzi a una tale condizione di incertezza, il paese non sa nè puð
raccapezzarsi; e quind! 6 indispensabile che il Parlamento 81. pro-
nunzi seilza equitoci e senza retfeenza.
Non può apþrovare, adunque, l'ordine del giorno dell'onorevole

Setsmit-Doda; impeíoccha la Camera, anche rimanendo la questione
ilnanziaria, deve dire al ministro se essa lo veda ancora Volentieri
alla testa della 8ttanza italiana.
Dëmanda schiarimenti al ministro intorno al suo vario opinare per

quanto si riferisce al ripristinamento del decimi, ai premi concessi
alla marina mercantile, e alle nuove spese rese necessario dal nuovo
codite penale; dalla riforma carcerarla, ecc. Conchiude dichiarendo
che si riserva, in caso, di presentare tm ordine del giorno. (Appro-
vazioni a sinistra).
BERIO nota come omai sia diffuso il sospetto che le finanze ita•

liane non stand bene amministrate.

Occorre perclô che una discussione ampia, quale ð desiderata dal

Governo e dal paese, si faccia, ed è deplorevole che i principali av-
versari dell' onorevole Magliant non si siano iscritti per prendervi
parte.
Nella discussione, che ebbe luogo a proposito del bliancio di as-

sestamento, si trattarono precipuamente due punti, uno relativo alla

non osservanza della legge 1874 sul1& circolaslone ilduciaria, Paltro
riguardante i modi.d! coprire 11 disavanzo.

Progetti per migliorare findirizzo finanziario non se na fecero; a
prima vista parciò nog si comprengerebbe come il voto di fiducia
votato allora á pro delPonorevole ministro ora non abbia più alcuna
forza e le accuse contro lo stesso continuino ad aggravars1.
Crede dunque necessarlo enumerare queste accuse per suscitare

sopra di esse una pubblica discussione.
La prima accusa è quella che gli avanzi ed I pareggi enunciatinoi

passati bilanel álano stall apparentt, e che 11 disavanzo sia molto
antico.
La secondaÃ òÏle. "anËe l'attilate e osizione finanziaria non sia

sincera, e che9 gièÁcit sia in keåÍÑh Ëo FÖ inaggiore di quanto fu
annunziato. .

Questo è un riniprovei•o gravissimo, pèrcllá scuote intieramente la
fiducia del paeg e dell'estero nella floang Italiana. Se per pareggÍlare.
11 bilancio oce,orrono nuove lippoète la Camera le voterk, ma occorre
che 11 ministi dioa la Nèrith e il sŠglon1 di clues'tà grava ac-
cusa.

Šl dice infÏne èÍie l'onerovole $aáÏfàni,,p,ur essendo un eccellente

amministrator non ÅbÍn la forspezza needssaría per resistere alle

domande insiÑt'linti ael suoi colleghi.
Àisponderà Ë Ñuéâta accùià Porlorè olo glianii egÍi piuttosto os-

serva che l'attŠlí mlnigho delle Ènahá lia loauguratb, una flåanza

democratica, Í¾õlendo iÍ ýlaginato a cÍlininùendo 11 prezr.o del sale.

Queste misur Ÿufono apþroviie dalla griki maggioranza della SI-

nistra.

Anche altrò Sisure, non deniocialiche há p'reso l'onorevole MagliaÎll
ma sempre 'col sufWagio deÏlà árândiasÍtila inaggiorania della Ca-

mera.

Si <lice iie cÏie l'onorevolo Magliani non sÏa verathente colui

che da l'indi 11Alutiera politica ûnanziaA'à; forse in qùe1P âËcéd
vi é älcun ch di vero.
Inoltre, olté che ad accrescere le entrate si dovrebbe pensdre a

tarè delli eiondinte, e si dice che Ponorevole Magilani äori abbia ab-
bastanza inteso questa necessità.
Spera che l'onorevole ItÌagliani vorra rispondere largamente a tutte

le accuse che ha enumerato, giacchè da clô verra non'dold $ sòd-

disfazione della Camera, ma anche quella del paese. (Appi·otazione),
CUftCIO, presenta alla Camera la relazione sul

'

disegno di legge
riguardante la pubblica sicurezza.

GIOLITTI, crede che lo spettacolo che attualmente dà il Parla·

mento sia senza precedenti. Giacchè il ministro è apparentemente at-
taccato non dai suoi avversari, ma da coloro che si dichiarano e so-

no suoi amici. Non reputa conveniente un tale sistema, giacchð una

discussione seria non si deve fare sulla persona del ministro ma

sune cose, cioè sulla condizione reale delle finanze.

Ora una discussione su questo argomento oggi non si puð fare,
perchò i lavori della Commissione del bilancio non sono compiuti ed
I bilanci non sono ancora stati discussi.
Perciò non essendoci ancora i dati necessari, non conviene che la

Camera dia oggi un giudizio.
È evidente che un disavanzo ci 6, ma non si puð dire ancora

quale sia.
L'onorevole Pasquali ha detto che occorre di uscire presto da una

posizione equivoca, ma oggi non si potrebbe dare che un Voto di

ofmpatia o di antipatia.
Riconosce con l'onorevole Berio che il paese ha bisogno di spie-

gazioni, ma queste si devono dare quando sarà possibile il farlo so-

riamente.

BERIO parla per fatto personale dimostrando che egli non ha in•

teso provocare una discussione per fare un servizio all'onorevole Ma-

gliani, ma bensi per adempire ad un dovere verso il paese.
BERTOLLO riconosce che ancora non vi sono tutil gli elementi

della discussione; ad ogni modo però crede la ei possa iniziere con

quelli che già sono davant1 la Camera.

Deve poi fare due dichiarazioni: la prinsa a che mantiene i suoi

pppréžiameht! dl altra vöRa sulPetituh del dièà?anto, lä teconda che

la iesponsabillth ileÍPattuale stato Onanalai•lo cotb¡ieka non solo al mi-

nistro delle finanze, ma all'intero Gabinetto che ha cambiato una 41-

scussione Onanziarla in discussione politica.
Non si occuperà più del passato, crede di aterno detto abbastanza

quando si discusse 11 btlanèto di assestamen,to.
Nel dicembre delPanno scorso 11 ministro dello Snanze facávi ascène

dere 11 de/fou del 1887-88 a 28 mtIlont; nel febbí·alo a 70. bresèú
ennää. '

Vi sòno inoltre 23 milioni di residui inesigibili; sióchi il oonto del
_Tesoro sarà aggravato di un centinalo di milioáÏ: ciñqué miliòn! al-
Pabno di interessi.
Il totale degli impegni per 11 1888-$9 ð di lire 1920 milloni; Pen-

trata prevista di 1891 circa, un disavanzo quindi dÏ 37 milÌoñL
N& crede che 11 pareggio possa raggiungersi col provtedÍïnenti 8-

nanziaril proþohti, anche accettando le provisioñ! hel minisiio.
Ínoffre ne1Ì'esercizio ventúro si consumeranno 29 tålÍloni circa di

patrimonio.
Questa è la condizione presente; la quale & ancobt aggrava'tä dalla

necessità di rifare 11 contò ddàÍl'Impegni preä! per Ïe costruzioni fer-
rovlarie.
Intinto à Innegabile ed & corffèssata dello stessò Šlnisti•o una no-

tevole dimlanzione nelPentrata.
Non entrerà ed esaminàre i nuovl provvedfinenú proydstÌ; ion Ï

par questo 11 momento oppurtuno, ma egli si prèocèupa geÎ¼ condi-

zioni del contribuente, e non, gR pare che possá a sfènoi•é nnòvÌ ag-
gravii.
Il solo rimedio þossibile,a suo avviso 6 quesio, dhallinÏèe Ìà spese,

ma in una mÏsura r118van , Icho a nullí coaânikebbèi·o la jitecòle
econömie al 3 o 40Ò milk Itre n Ï bliancto di dhi Ñ1aisfero.
I?Ralla pôtkebbe eidéi·e uni grando nazio'nó ÁfÍche spànábŠŠo úl¥nd

por Ï'eaéreffo e er l'armata. ËuinorÏ - ConŸe l'ò'n1).
Anch'egli ha fede nel destini della patrla e nelle age for2e econos
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m1che; ma non vorrebbe che quelle forze fossero esaurite da imposte
eccessive.
CAVALLETTO esamina la questione se possa dirsi che l'onorevole

Magliani abbla perduto la fiducia della Camera. Egli per quel che lo
riguarda puð affermare che non ha perduto la saa.
Rispondendo all'onorevole Plebano dice che egli approva e la po

.litica finanziaria del Gabinetto, e le imprese africane.
Se 1 principi di Casa Savoia avessero sempre mirato principalmente

a disinteressarsi dalle grand1 questioni europee, non avrebbero pol
potuto condurro a compimento l'unità d'Italia.
Tanto meno del piccolo Piemonte, puð disinteressarsene un grande

paese che deve guardare all'avvenire. Se l'Italla fosse rimasta quale
era nel 1860, earebbe rimasta debole, discordo, povera. Ma dopo l'u.
nità politica era necessario stabilire fortemente l'unità economica Ora
egli ha approvato ed approva l'indirizao politico ed economico del
Governo che ha dato all'Italia Pordine e la pace all'Interno, e l'auto-
rità e la potenza fuori. (Vive approvazioni - Parecchi deputati vanno
a stringere la mano alPoratore).
DEL GIUDICE. L'onorevole Glolitti ha detto di voler fare,una di-

Scussione obbiettiva; a lui pare innegabile che ora si fa, sopra tutto,
una questione di persona.
N& gli sembra possibile rimettere l'esame della situazione finanziaria,

poichè non giova agli interessi del paese che a capo di una ammini-
strazione tanto importante rimanga un uomo politico del quale può
dubitarsi se goda ancora la flducia della Camera.
Conviene nell'opinione espressa dal presidente del Consiglio, che il

voto sulla legge di modificazione del tributt locall non ha che una

scarsa importanza politica. .

Egit non crede di avere una speciale competenza finanziaria, Iga
alla sua coscienza ripugna il chiamare l'onorevole Alagliant solo respon-
sibile della politica flnanziaria di tutto il Gabinetto; molto piû gli pare
deptorevole che le accuse paitano da coloro che sostenevano col loro
voto la passata amministrazione. (Bravol)
Egli spera che 11 presidente del Consiglio non vorrà coprire colla

sua la responsabilità del ministro delle finanze; e nella fiducia che la
Camera vorrà esprimere chiaro il suo parere presenta in questo senso
un ordine del giorno di fiducia nel ministro delle finanze (Approva-
zioni).
PERRARIS MAGGIORINO non può seguire l'onorevole Del Giudice

in alcune dichiarazioni che ora egil ha fatto Non gli pare corretto

giddicare della persona del ministro; ð I'indirizzo finanziario che devo
discutersi ed esaminarsi; e dell'indirizzo finanztario tutto il Gabinetto
solidamenté responsabile. (Benel).
Ricorda alcuni precedenti d'Inghilterra, legge alcune dichiarazioni di

Iord Palmerston, e prega l'onorevole Del Giudice di ritirare o almeno
di modificare il suo ordine del giorno.
Spera che il Gabinetto porrà la questione in modo conforme allo

spirito delle istituzioni, e non riverserà sulla Camera doveri e respon
sabilità che spettano a lui. (Approvazioni).
LEVI ULDERICO propone che i due ordini del giorno degli ono-

revoli Setsmit Doda e Del Giudice siano trasmessi alla Giunta generale
del bilancio perchè possa esprimere il suo avviso.
PASQUALI ricorda un precedente in cui si fece una discussione sulla

persona del ministro, e fu quando era ministro l' onorgole Guido
Baccelli.
Così gli pare naturale che ora si proponga di dare un (voto sulla

politica personale dòl ministro delle finanze.

FORÏÏS. Àfa non è politica personale: l'indirizzo finanziario è deli-
berato da tutto il Gabinetto.
PASQUALI crede che in ogni modo possa aver glovato quello che

egli ed altri colleghi hanno sostenuto, se non altro a far al che la
questione foese posta esattamente.

LUZZATTI, presidente della Giunta del bilancio, non crede necessa-
rio trattandosi di una discussione di carattere principalmente politico,
cho la Giunta generale del bilancio esprima 11 suo aWiso su quelle
due mozioni.
LEVI ULDERICO non insiste.
PRESIDENTB. La discussione continuork domani.
La seduta termina alle 6,40.

ERRATA.CORRIGE

Nell'elenco dei Deputati che presero parte alla votazione del 2

maggio scorso e di quelli che erano assenti, pubblicato nelnum.105
della Gazze'ta [//)!ciale, venne omessa la lettera C (congedo) al nome
dell'on. Siacci.

TEI.,EGR.A.1VIIVII

(AGENZIA STEFANI)

NAPOLI, 14. - Da Massaua sono arrivati il Baldnino ed il Solunio,
con il decimo e dodicesimo battaglione, comandati da Guarneri e

Tronzano, due compagnie del Genio, una di artiglieria ed II primo
squadrone di cavalleria di Africa, con 80 cavalll orabi.
PORTO SAID, 14. - Diretto a Napoli, prosegul ieri II piroscafo

Bosforo, della N. G. I. proieniente da Massaua.

BERLINO, 14. - L'imperatore passð una buonissima notte, go-
dendo un sonno refrigerante.
S M. si alzð stamane alle 10.

L'espettorazione à meno abbondante.

BERLINO, 14. - Lo stato di salute dell'Imperatore continua a pro-

gredire. La febbre è quasi scomparsa. Da pochi giorni S. M. inghtotte
con qualche difficoltà, ma prende tuttavia abbondante nutrimento.
Cammina senza appoggio nella sua camera chiusa.

11 prof. Virchow analizza le espettorazioni della notte scorsa.

BERLINO, 14, ore 3,50 pom. - Il dott. Mackenzio ha visitato 11

prof. Virchow e lo informò minutamente del corso della malattia.
Fu deciso tra loro di esaminare col microscopio lo spurgo.
Il cancro si estende lentissimamente.
Le condizioni generali dcIl'imperatore migliorano. Negli scorsi giorni

era necessario che due domestici lo assistessero, quando attraversava

la stanza. Ieri passeggiò per la stanza appoggiato al braccio di Ma
eken ed assisté al pranzo di famiglia.
BERLINO, 14, ore 5 pom. - 11 principe imperiale ha invitato a

pranzo 11 dott. Bergmann.
- L'imperatrice ha ricevuto il prof. Virchow.
MILANO, 14. - Lo stato dell'imperatore del Brasile si mantlene

quale era ieri. La febbre ð cessata. La notto è stata abbastanza tran-

quilla. La debolezza continua, ma meno notevole. La preoccupazione
destatè dallo stato diabetico obbilga i medici a stare sempre guar-

dinght.
MILANO, 14. - L'Imperatore del Brasile continuo a miglioraro.

Oggi le sue forze sono ristorato. Prese cibo con appetito o chiese

ripetutamente di intrattenersi col professori Charcot e Semmola di
cose scientifiche. Tutto fa credere che questo miglioramento si con-
servi progressivo.
VIENNA, 1.4 - Camera dei deputati. - Discutendosi 11 suo bi-

lancio, il ministro del commercio, in risposta ad un deputato che crl-

ticava 11 trattato di commercio coll'Italia, rammenta l'approvadono
data e questo trattato da una immensa maggioranza Soggiunge es-

sere naturale che i trattati, comprendendo tariffe estese, non possano
dare soddisfazione a tutti gl'interessi industriali ed agricoli di un
paese. Simili trattati sono um compromesso, e sarebbe ingenuo il

domandare, in un'epoca pratica come la nostra, un trattato che non

stipull che vantaggi a favore di una delle parti contraenti.
SARAGOZZA, 14 - La Regina-Iteggente ed il Re furono acclamati

nel loro passaggio per Guadalajara.
A Saragozza fu contata una medaglia d'oro per la Regina•Reggente.
All'arrivo della Regina-Reggente e del Re 6000 uomini faceYano

ala dalla stazione fino al palazzo. Grande entusiasmo.

BARCELLONA, 14. - 88 navi da guerra si trovano in queste ac-

qtie per l'apertura dell'osposiztone ed i loro equipaggi saranno da 35
a 38 mila uomini.
PARIGI, 14. - La maggior parte dei risultati conosciuti dei bal-

Iotteggi, nelle elezioni municipali, sono favorevolt ai repubblicani. Perð
f conse>vifon lifoitaho piire in diversi punti.
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stino Omeio e della Borsa di CO ercio d 1%onta del di 14 maggio 1888.

V A L 0.E I a ' s . Pas==r

6 BBSI A O T ONE DI.BORSA
Pazzarm comrANTI sommar.: .

M
- CorsoMed.

.

R p prima grida . . . . . . . . . . . . i• gennain 1888 - - > •
'

secondi . . . . . . . . . . ... - - 97 721|: W 72½
Detta 8 0/0 prima . . . . . . . . . . . . i• aprile 1888 - -

grida ........... > - -
ô550

Certiilcati sul Tesoro Emisilone 186044. • • > . . • • • > - -
98 25

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . . - ...
95 >

Presuto Romano Blount 5 0/g . .
•
. . . . . . . . . - ....

94 25
Detto Rothschild 5 0)O . . . . . . . . . . . . , , i• dicembre 1887 - - e 99 50

Obb gazioni mantelpaH e Orodito fondlarlo.
Obbi Municipio di Roma 5 0)0 . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500

to 4 prima emissione . . . . . . . . . . 1' aprile 1888 500 500
Dette 4 seconda emièsione• • • • • • • • • • 500 500
.co 4 terza emissione. - · · • • • • · · • 500 500 482 a

OblMgazioni Cr to Fondiario Banco Santo Spirito • • • • 500 500
Dette Credito Fondiario Banca Nazionale • • • • • 500 500 469 > 469 > V

Detto Credito Fondlario Banco di Sicilia· • • • • • 500 500 m > *

Dette Credito Pondiarlo Banco di Napoli · • • • • 500 500 > > >

Asient Strade Ferrate.
A zioni Ferrovie Meridionali . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 a a 803 >

Dette Ferrovie Mediterranee• • • - • · · • • • • • • > 500 500 a y 623 >

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) · · - • • · • • • • > 250 250 > > >

3ette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . . i' aprile 1888 500 500 m > >

Azioni Banche e Goeletà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 1000 750 2120 >

Dette Banca Romana . . · · · · · · · • • • • • • > 1000 1000 m a a

Dette Banca Generale · · · · · · · • • • • • • • • > 500 250 660 >

Dette Banca di Roma . . · · · · · · • • • • • • • • 500 250 660 m

I Dette Banca Tiberina · · · · · · • • • • • • • • • > 200 200 430 m

Dette Banca Industriale e Commerciale• • • • • • • • • > 500 500 565 >

Dette Banca detta (Certificati provvisori) . . . . . . . . i' gennaio 1889 500 250 540 >

I)ette Banca Provinciale · • • • • - • • • · • • • • > 250 250 250 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano • • • • • • • > 500 400 985 >

Dette Società di Credito Meridionale. · · • • • • • • • > 500 500
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i' genn. 1888 500 500 m a

Dette Società detta (Certincati provvisori) 1888. . . . . . i' gennaio 1888. 500 250 m 1150 >

Dette Societh Acqua Marcia - · · · · · • • • • • • · > 500 500
De te Societh Italiana per Condotto d'acqua • • - • • • • ·> 500 250 470 >

Lette Societh Immobihare • • • • • • • • • • • • • > 500 380
Dette Società dei Molini e Ma zini Generali • • • - • • > 250 250 270 >

Dette Societh Telefoni ed ioni Elettriche • • • • • --- 100 100
I)ette Soeteth Generale per aminazione . . . . . . . i• gennaio 1838 100 100 95 >

Dette Boeleth Anonima Tramwät Omnibus . . . . . . . t• gennaio 1887 250 250
Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i• gennaio 1888 .150 150

. s . > . 250 x

Dette Società delle Miniere e Pondite di Antimonio . . . . i• aprile 1888 250 250
Dette Società del Materiali Laterisi - • • • • • • • • • • 250 250

' " *

Dette Societh Navigaz°ione Generale p.Man. . . . . . . . g• gennaio 1888 500 500 a - y 870 >

Dette Societh'Metanurgica Italiana • • • • • • • • .• • 500 500 y a 605 >

Aztent Seeletà di assicurazioni. -

Azioni Fondiarle Incendi . . . • • • • • • • • • • • E00 100 •

Dotte Fondiarle Vita. - • • • • • • • • • • • • • • 250 125 *

Ohol loni diversa.

Oh Ferrovie 8 Emissione 1887 . . . . • • • 500 500 > 209 *
Ob Socioth Imm are . . . . . • • • • • • i' aprile 1888 500 500 , 502 >

Socioth Immobiliare 4 Oj0 • · • • • • • • •
- > 250 250 >

Detto Seoieth Acqua Mareia . . . . . . • • • • i* gennaio 1888 500 500
Dette Booleth Strado Ferrate Merldionali. . °. . . . 1' aprile 1888 EOD 500 -o

Dette Società Perrovie Pdntebba-Alta Italia. . . . . i• gennaio 1888 500 500 >

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova 8 - l' aprile 1888 500 500 Þ

Dette Boo. FerroviePalermo-Ma I. S• • 800 800 - >

Dette Booleth Ferrovie Marsala-Palerm • P gennaio 1888 800 800 a

Titoli a otaziono speelale.
Buoni MeriÈIonali 6 .. . . . . . . . . . • • • • P gennaio 1888 500 500 >

Obbligazioni prestito ce Rossa Italinun. . . ; , . . i• t prile 1888 25 25 · > - •

CAMB ISconto xxor ritrl xo axau Rendita Italiana 5 •|, l' grida W 78, W TP , Ane corr.
Rendita P=H=nn 5 •|, 2' grida W 80, 97,82,,,

2 ½ Prancia . . . . . 90 g. ½ As. Banca Romana (190, 119£, ii94,giiB5, ine corr.
5 27 Az.·Soc. RoBana por Blum. a Gas Stamy. 1460, ûne corr.

3 Londra• • • • • • eMgsses Az. Soc. Acqua Marcia 1955, Ane corr.
Vienna e Trieste 90 E• Az. Boo. ImmobiHare 1117, 1118, 1120, 1121, 1122, 1128, Ane corr.
Germanin . . . .

Az. Soe, Anonima Tramway Omnibus 283, 234, 238, 289, 260, 242,
Ano corr.

Soonto di Banea 5 ½ 0/0.- Interessisulleanticipazioni Media detcorsi del Consolidato itÂliano a contanti nelle Varlo Borse
del Regno nel di i2 maggio 1888:

Risposta del premi. . . . 28 maggio Consolidato 5 lire 97 411.
Prezzi di Compensazione - . ConsoHdato 6 senza la cedola del semestre incorBO Îlr0 Û$ ÊEi.
Compensazione « . . . . .

& Consolidato 8 nominale Bre,02 750, .

Liquidazione. . . . . . . . 80 id. *
' Consolidato 8 14. senza eedola id. lire 61a457.

a anaaoo s xaxo sonsr.u. v. Taoaan, ym.

TUMllO RAFFAEIÆ, Gerente a Tipgráfia della GAssarrA Urytdrarm


